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Ai nostri studenti, 

perché contribuiscano a creare 

una migliore Europa 



 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Scritta in cinese la parola crisi è 

composta da due caratteri. Uno rap-

presenta pericolo e l’altro rappresen-

ta opportunità. 

 

John F. Kennedy 
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Introduzione 
 

 

 
Il presente volume accoglie i contributi che integrano e sviluppano le 

relazioni svolte dagli Autori in occasione del Convegno “Quale Euro-

pa” tenutosi presso l’Università “Guglielmo Marconi” il 9 dicembre 

2019, organizzato congiuntamente dalla Facoltà di Economia, e dal 

Dipartimento di Scienze Economiche e Aziendali. L’occasione del 

convengo viene dalla disponibilità del Prof. Dario Velo e del Gen. Pa-

squale Preziosa a presentare e discutere con la comunità accademica 

dell’Università Guglielmo Marconi e gli illustri ospiti due loro recenti 

lavori: 

- Quale Europa. Il modello europeo nella storia contemporanea, 

edito nel 2018 da Cacucci Editore; 

- La difesa dell’Europa: la nuova difesa europea per le grandi 

sfide europee, scritto con Pasquale Preziosa e edito nel 2019 da 

Cacucci Editore. 

 

Tutti i contributi non sono stati concepiti come recensione dei vo-

lumi citati, quanto piuttosto come libera esposizione delle opinioni e 

dei pensieri di ciascun autore, sulla grande ma incompiuta costruzione 

europea; propongono infatti importanti riflessioni su questioni di fon-

damentale importanza per il funzionamento e il consolidamento 

dell’Unione Europea. 

A tal riguardo, gli scritti di Dario Velo e Pasquale Preziosa sono un 

punto di riferimento essenziale per qualsiasi esercizio di riflessione e 

rivisitazione. Ci ricordano, ad esempio, che il processo di unificazione 

europea si è sviluppato per tappe e si è realizzato attraverso la costitu-

zione di “Comunità”; che i momenti di crisi hanno sempre rappresen-

tato opportunità di coesione e costruzione; che alla base della costru-

zione europea si pone il modello liberale di Jean Monnet e l’economia 

sociale di mercato modellata su matrice tedesca. 

In un momento in cui tutti i Paese europei stanno tentando di porre 

rimedio alla crisi sanitaria, sociale e economica generata 
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dall’emergenza pandemica da Covid-19, è diventato particolarmente 

acceso il dibattito politico sul ruolo che si vorrebbe attribuire all’UE e 

sugli strumenti che questa dovrebbe attivare.  

Purtroppo, proprio la crisi da pandemia ha imposto un rallentamen-

to alla pubblicazione dei contributi qui raccolti, per consentire agli au-

tori di aggiornare i propri contributi alla luce dei nuovi scenari e delle 

diverse prospettive dell’Europa. Basti pensare che, al tempo in cui è 

svolto il convegno, si dibatteva di due importanti riforme che i governi 

europei stavano discutendo: l’European Strability Mechanism e la Eu-

ropean Banking Union. L’opinione pubblica era divisa tra coloro che 

sostenevano che tali riforme, per come allora strutturate, avrebbero 

comportato per l’Italia conseguenze molto gravi, e coloro che al con-

trario sostenevano che avrebbero consentito all’Italia di superare alcu-

ne importanti difficoltà interne. Fecero molto clamore, tra gli addetti ai 

lavori, da un lato l’appello sottoscritto da 32 economisti italiani intito-

lato “No all’Esm se non cambia la logica europea” e apparso su Mi-

croMega il 4 dicembre 2019, dall’altro la proposta del ministro delle 

Finanze tedesco Olaf Scholz di attribuire un coefficiente di rischio ai 

titoli sovrani posseduti dalle banche. 

Come si diceva, il Covid-19 ha cambiato lo scenario, le priorità e 

gli equilibri politici comunitari. Più di prima è importante effettuare 

un’analisi attenta, obiettiva e libera da interessi e ideologismi, delle at-

tuali condizioni strutturali e di funzionamento dell’Unione Europea 

(UE), e dibattere delle sue possibili evoluzioni future, obiettivi 

tutt’altro che semplici. 

 

 

Roma, 28.09.2020 

I curatori 
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Capitolo I 

 

Le sfide dell’Europa a seguito della pandemia 

 

di RAINER MASERA* 

 

 

 
1.1. Introduzione 

 

Questa nota rappresenta un contributo alle riflessioni sulle sfide per 

l’Europa predisposte da illustri relatori in occasione del Convegno 

“Quale Europa” del 09/12/2019 nell’Aula Magna dell’Università Gu-

glielmo Marconi, alla luce dei volumi di Dario Velo (2018) e di Pa-

squale Preziosa e Dario Velo (2019). La crisi da pandemia ha imposto 

una pausa per l’esigenza degli autori di aggiornare i contributi presen-

tati sugli scenari e le prospettive dell’Europa. Tutti i lavori raccolti in 

questo volume non sono stati concepiti come recensione delle opere 

citate, quanto piuttosto come libera esposizione delle opinioni e dei 

pensieri di ciascun autore, sulla grande ma incompiuta costruzione eu-

ropea. Proprio le difficoltà che si stanno incontrando a seguito della 

pandemia sollecitano un riesame critico che riparta dalle origini, ovve-

ro dai contributi dei Padri Fondatori dell’integrazione europea subito 

dopo la fine della Seconda Guerra Mondiale. 

Gli scritti di Dario Velo sono un punto di riferimento essenziale per 

qualsiasi esercizio di rivisitazione. Il processo di unificazione europea 

si è sviluppato per tappe e i momenti di crisi hanno costituito opportu-

nità di coesione e costruzione. Gli eventi del 2020 sottolineano che la 

crisi potrebbe tuttavia far prevalere i connotati del pericolo. La distin-

zione fondamentale che Velo traccia tra liberismo di mercato privo di 

regole e liberalismo einaudiano, che vede un ruolo fondamentale dello 

stato ben gestito per consentire la regolazione del mercato a beneficio 

di tutti i soggetti economici, resta un cardine a cui appare difficile sot-

 
*
 Preside della Facoltà di Economia, Università degli Studi “Guglielmo Marconi di Roma, 

Professore Straordinario di Politica Economica. 
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trarsi. Velo va oltre e pone alla base della costruzione europea il mo-

dello liberale di Jean Monnet e l’economia sociale di mercato model-

lata da economisti e costituzionalisti tedeschi. Si tratta di linee guida 

che risultavano condivise tra gli altri da Adenauer e da De Gasperi. 

Altro elemento del pensiero di Velo, ancorato ai grandi personaggi 

sopra ricordati, è quello della costruzione per “Comunità”, a partire da 

quella della CECA definita dal Trattato di Parigi nell’aprile del 1951. 

Alla CECA seguirono nel 1957 l’Euratom e la Comunità Economica 

Europea (CEE), definite con il Trattato di Roma entrato in vigore il 1° 

gennaio 1958. In quegli anni visione e solidarietà erano la base della 

costruzione europea. Come spiegherò nel seguito anche il problema 

del debito veniva considerato in chiave diversa da quella attuale. 

In tedesco e in olandese i termini debito e colpa (Schuld) sono gli 

stessi. L’avversione dei due Paesi nordici al debito, e segnatamente a 

quello pubblico, ha radici profonde e diffuse delle quali occorre tener 

conto, senza peraltro dimenticare gli anni della ricostruzione dopo la 

guerra. Timori e preoccupazioni sul debito pubblico sono emersi dopo 

l’articolo scritto da Mario Draghi (2020) per il Financial Times il 25 

marzo 2020 che fa storia come quello del 26 luglio 2012. Tutti ricor-

dano il famoso «a qualunque costo» con il quale Draghi (2012) ha 

spezzato il circolo vizioso debito sovrano/banche e ha salvato l’euro. 

Il messaggio del 2012 era positivo e coinvolgente e ha travolto an-

che talune iniziali contrarietà. La parola d’ordine del 2020 “un aumen-

to significativo del debito pubblico” inevitabilmente connesso alla 

pandemia globale è apparsa comprensibile per le cicale, ma non ha 

convinto le formiche. La contrapposizione spiegata da Esopo (peraltro 

non ascoltato in patria) 2500 anni fa continua. La crisi da pandemia 

costituisce un rischio molto grave per l’Europa, ma può diventare 

un’opportunità per affrontare questioni irrisolte in modo diverso e più 

soddisfacente. Cruciale al riguardo è il problema del debito pubblico e 

di un nuovo patto di stabilità e di crescita. Le due citazioni in epigrafe 

rappresentano un filo conduttore nell’analisi svolta di seguito. 

 

 

1.2. Il dogma del bilancio pubblico in pareggio 

 

L’economia non è una scienza esatta: molteplici sono le teorie, i mo-

delli e le prescrizioni di politica economica. Al costo di semplificazio-

ni forse eccessive si riassumono di seguito alcune questioni dibattute 




